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Dopo	i	difficili	momenti	dovuti	alle	restrizioni	legate	alla	pandemia,	lo	scorso	27	febbraio	la	nostra	associazione	ha	
potuto	vivere	un	significativo	momento:	il	pellegrinaggio	provinciale	alla	Madonna	della	Corona. 
In	occasione	dell’anno	giubilare	del	Santuario,	numerosi	soci	e	dirigenti,	appartenenti	a	vari	gruppi	CTG	veronesi,	si	
sono	fatti	pellegrini	per	testimoniare	i	valori	cristiani	dell’associazione	e	chiedere	a	Maria	la	sua	materna	protezione	nei	
confronti	del	CTG. 
L’iniziativa	ha	inoltre	consentito	ai	partecipanti	di	conoscere	la	storia	del	santuario	e	le	sue	bellezze.	 
Per	l’occasione,	abbiamo	avuto	accesso	anche	alla	cosiddetta	gabiola	che,	per	moltissimo	tempo,	ha	permesso	ai	
pellegrini	di	essere	calati	fino	al	Santuario. 
La	Santa	Messa,	concelebrata	dal	rettore,	mons.	Martino	Signoretto	e	dal	Consulente	Ecclesiastico,	don	Antonio	
Scattolini,	ci	ha	permesso	di	rivolgere	una	preghiera	a	Dio	affinché	cessino	al	più	presto	le	ostilità	che	stanno	
insanguinando	l’Ucraina. 
Al	termine	della	Messa	è	stata	consegnata	al	rettore	una	targa,	che	testimonierà	negli	anni	questa	nostra	bella	
esperienza	alla	Corona. 
Un	pranzo	in	amicizia	ha	segnato	quindi	la	conclusione	della	splendida	giornata	trascorsa	insieme. 
Grazie	alle	raccolte	offerte	dai	partecipanti	abbiamo	potuto	effettuare	una	donazione	di	300€	al	Santuario,	che	li	potrà	
impiegare	a	sostegno	della	propria	missione. 
	
	

	
Il	presidente	provinciale	

Fabio	Salandini	
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UN	POPOLO	IN	CROCE	
	

Era	questo	 il	 titolo	di	 un	articolo	a	 firma	di	
Lucetta	Scaraffia,	apparso	sul	quotidiano	La	
Stampa	 il	 lunedì	 7	 marzo	 2022.	 Il	 testo	
riportava	 alcune	 riflessioni	 della	giornalista	
a	 commento	 di	 una	 grande	 fotografia	 che	
occupava	 il	centro	della	pagina;	 le	riprendo	
e	 poi	 chiudo	 con	 una	 mia	 nota	 personale.	
“Siamo	 abituati	 da	 giorni	 alle	 immagini	
tragicamente	reali	che	ci	mettono	di	fronte	
alle	 vicende	che	 stanno	vivendo	gli	 ucraini:	
esseri	 umani	 feriti	 o	 morti,	 edifici	 distrutti	
strade	e	ponti	squarciati	dalle	bombe.	Sono	
immagini	che	toccano	il	nostro	cuore,	senza	
dubbio,	 che	 ci	 inducono	 alla	 compassione,	
ci	 spingono	 a	 fare	 qualcosa,	 magari	 a	
pensare	 come	 contribuire	 a	 rendere	 meno	
duro	 questo	 momento	 per	 chi	 soffre.	 Ma	
certamente	 niente	 ha	 la	 forza	 evocativa	 di	

questa	immagine,	la	statua	del	Crocifisso	portata	in	salvo	da	un	gruppo	di	uomini,	un’immagine	capace	di	sintetizzare,	come	
solo	 i	 simboli	 religiosi	 possono	 fare,	 il	 momento	 storico	 che	 essi	 stanno	 vivendo.	 Perfino	 il	 Cristo	 crocifisso,	 la	
rappresentazione	assoluta	della	sofferenza,	dell’offerta	della	propria	vita	per	gli	altri,	per	i	fratelli,	deve	nascondersi	per	non	
essere	travolto	dalla	violenza.	Sembra	quasi	dirci	 in	questo	modo	che	 in	questa	guerra	tra	due	popoli	per	tanti	versi	fratelli,	
non	può	più	esserci	nessuno	spazio	per	la	pietà.	E	invece	salvare	questa	statua	significa	non	tanto	salvare	un’opera	d’arte,	né	
salvare	un	oggetto	di	devozione	popolare,	ma	soprattutto	vuol,	dire	mettere	in	salvo	in	un	angolo	del	proprio	cuore	un	po’	di	
umanità,	 di	 pietà	 per	 gli	 altri,	 per	 poi	 poterla	 ritrovare	 dopo,	 quando	 verrà	 la	 pace.	 Significa	 salvare	 un	 po’	 di	 speranza,	
pensare	che	questa	guerra	non	distruggerà	proprio	tutto,	ma	rimarrà	almeno	 il	simbolo	più	 forte	della	tradizione	cristiana,	
che	invita	a	identificarsi	con	i	più	deboli,	a	soffrire	con	le	vittime,	a	perdonare	i	carnefici.	Due	notizie	relative	al	salvataggio	di		
questo	Crocifisso	 colpiscono:	esso	viene	da	una	 chiesa	 armena	 di	Leopoli,	 cioè	 da	 un	 popolo	 che	ha	 sofferto	e	 continua	 a	
soffrire	persecuzioni	e	a	vivere	soprusi	e	sofferenze.	Sono	loro	i	più	deboli	tra	i	cristiani	dell’Ucraina,	che	tengono	viva	la	fede	
nell’umanità,	sono	loro	a	conservare	il	simbolo	della	compassione	per	le	vittime.	Abbiamo	saputo	che	un	analogo	salvataggio	
era	già	stato	messo	 in	atto	 in	occasione	della	Seconda	Guerra	Mondiale.	Comprendiamo	da	ciò	 la	percezione	della	gravità	
della	 situazione	di	 quello	 che	 sta	accadendo,	e	al	 tempo	 stesso	quanto	 sia	grande	 la	 speranza	 di	 salvare	ancora	una	volta	
qualcosa	di	 importante,	di	decisivo.	La	consapevolezza	di	un	popolo	che	pensa	di	poter	salvare	 la	sua	civiltà	che	è	radicata	
nella	 tradizione	 cristiana.	 La	 forza	 che	 emana	 da	 questa	 foto	 può	 essere	 confrontata	 solo	 con	 un’altra	 che	 ci	 è	 arrivata	
dall’Ucraina:	quella	di	un	bambino	piccolissimo	addormentato	sopra	una	pila	di	divise	militari	ripiegate,	probabilmente	in	un	
rifugio	sotterraneo.	La	pace	che	emana	da	quel	bambino,	 la	 fiducia	e	 la	speranza	che	si	vedono	nel	suo	visetto	paffuto,	nei	
suoi	piedini,	sono	una	riserva	di	speranza	per	tutti.	Abbiamo	visto	in	questi	giorni	di	fuga	dalla	guerra,	quanti	bambini	piccoli		
compongano	la	popolazione	di	questo	paese,	a	differenza	da	quanto	accade	da	noi.	Forse	sono	proprio	questi	piccoli	esseri	a	
dare	 a	 tanti	 ucraini	 la	 forza	 di	 combattere,	 la	 speranza	 di	 farcela,	 la	 volontà	 di	 proteggere	 il	 proprio	 retaggio	 spirituale	 e	
culturale,	 perché	 rimanga	vivo	per	 loro	e	dopo	di	 loro,	per	 i	 loro	 figli”.	 Fin	qui	 l’articolo	del	giornale.	 Io	 aggiungo	 solo	 che	
questa	 scena	 e	 queste	 parole	mi	 hanno	 fatto	 tornare	 alla	mente	 ciò	 che	 scriveva	 Etty	Hillesum	nel	 suo	 Diario	 1941-1943,	
mente	 era	 prigioniera	 nel	 campo	 di	 concentramento	 di	 Auschwitz.	 Anche	 questa	 preghiera	 voglio	 proporre	 alla	 vostra	
attenzione:	“Mio	Dio,	sono	tempi	tanto	angosciosi.	Stanotte	per	la	prima	volta	ero	sveglia	al	buio	con	gli	occhi	che	mi	bruciavano,	
davanti	a	me	passavano	immagini	su	immagini	di	dolore	umano.	Ti	prometto	una	cosa,	Dio,	soltanto	una	piccola	cosa:	cercherò	di	
non	appesantire	 l’oggi	con	 i	pesi	delle	mie	preoccupazioni	per	 il	domani	–	ma	anche	questo	richiede	una	certa	esperienza.	Ogni	
giorno	ha	già	 la	sua	parte.	Cercherò	di	aiutarti	affinché	tu	non	venga	distrutto	dentro	di	me,	ma	a	priori	non	posso	prometterti	
nulla.	Una	cosa,	però,	diventa	sempre	più	evidente	per	me,	e	cioè	che	tu	non	puoi	aiutare	noi,	ma	che	siamo	noi	a	dover	aiutare	te,	
e	in	questo	modo	aiutiamo	noi	stessi.	L’unica	cosa	che	possiamo	salvare	in	questi	tempi,	e	anche	l’unica	che	veramente	conti,	è	un	
piccolo	pezzetto	di	te	in	noi	stessi,	mio	Dio.	E	forse	possiamo	anche	contribuire	a	disseppellirti	dai	cuori	devastati	di	altri	uomini.	Si,	
mio	Dio,	sembra	che	tu	non	possa	far	molto	per	modificare	le	circostanze	attuali	ma	anch’esse	fanno	parte	di	questa	vita.	Io	non	
chiamo	in	causa	la	tua	responsabilità,	più	tardi	sarai	tu	a	dichiarare	responsabili	noi.	E	quasi	a	ogni	battito	del	mio	cuore,	cresce	la	
mia	certezza:	tu	non	puoi	aiutarci,	ma	tocca	a	noi	aiutare	te,	difendere	fino	all’	ultimo	la	tua	casa	in	noi.	…	Non	si	può	essere	nelle	
grinfie	di	nessuno	se	si	è	nelle	tue	braccia”.	E	concludo	tornando	a	noi,	chiamati	a	vivere	questa	Quaresima	2022	in	tempo	di	
guerra.	Abbiamo	visto,	abbiamo	capito	che	 il	Salvatore	dev’essere	salvato,	lui	per	primo	nel	nostro	cuore,	nella	nostra	vita.	
Facciamo	davvero	in	modo	che	sia	così.	Torniamo	davvero	ad	accogliere	e	custodire	il	Vangelo	perché	porti	in	noi	un	frutto	di	
pace,	un	frutto	di	novità,	un	frutto	speranza.	Solo	così	potremo	fare	una	buona	Pasqua.	Buon	cammino.	
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È	ARRIVATA	FINALMENTE	LA	PRIMAVERA…VIVILA	CON	EL	VISSINEL!	
	
Trascorso	il	tempo	di	Carnevale,	El	Vissinel	ha	proposto	ai	numerosi	soci	CTG	alcune	bellissime	iniziative.	
Ad	 inizio	mese	 ci	 siamo	 recati	 a	 Sabbioneta,	 dove	 abbiamo	 potuto	 ammirare,	 grazie	 ad	 una	 bravissima	 guida,	 i	 numerosi	
gioielli	della	città	ideale	voluta	da	Vespasiano	Gonzaga:	tra	questi,	il	Palazzo	Ducale,	il	Teatro	all’Antica,	il	Palazzo	Giardino	con	
la	Galleria	degli	Antichi,	la	Sinagoga	ed	infine	la	Chiesa	della	B.V.	Incoronata,	recentemente	riaperta	dopo	i	restauri.	
Dopo	un	pranzo	a	base	di	tipicità	locali,	ci	siamo	recati	a	Villa	Medici	del	Vascello,	dimora	della	celebre	Cecilia,	ovvero	la	Dama	
con	l’ermellino	di	Leonardo.	La	giornata	si	è	chiusa	con	una	passeggiata	nel	parco	romantico	della	villa,	ricco	di	laghetti,	rovine	
e…tanta	natura	che	ci	ha	rigenerato	nello	spirito.	
Si	è	trattata	di	una	bellissima	giornata	che	ci	ha	reso	edotti	del	fatto	che	il	nostro	Bel	Paese	non	finisce	mai	di	stupirci!	
Accanto	 alle	 uscite	 culturali	 dei	 vari	 weekend,	 che	 proseguono	 alla	 continua	 scoperta	 dei	 territori	 baldensi	 e	 gardesani,	
abbiamo	programmato	un’altra	imperdibile	iniziativa	culturale,	questa	volta	di	più	giorni.	
Dal	 29	 giugno	 al	 3	 luglio	 andremo	 alla	 scoperta	 dell’affascinante	Riviera	 di	 Ulisse:	 dopo	 la	 prima	 tappa	 ad	 Anagni,	 dove	
avremo	modo	di	vistare	la	celebre	Cripta	di	San	Magno,	definita	la	Sistina	del	Medioevo,	ci	recheremo	nella	zona	di	Sabaudia,	
dove	soggiorneremo	in	hotel.	
Il	giorno	successivo	ci	recheremo	a	Ponza,	“un’isola	che	ha	saputo	rimanere	un’isola.	Un	microcosmo	a	sé”,	così	l’ha	definita	E.	
Montale.	
Con	un	pulmino	tutto	per	noi,	andremo	alla	scoperta	dei	punti	più	belli	dell'isola,	tra	i	quali	la	spiaggia	Chiaia	di	Luna,	la	più	
famosa	e	fotogenica	di	Ponza,	così	chiamata	perché	la	forma	richiama	quella	di	una	falce	di	luna!		
Avremo	il	tempo	per	fare	alcuni	bagni	nelle	acque	turchesi	per	poi	fare	rientro,	con	nave	veloce,	al	porto	di	Terracina	e	quindi	
in	hotel.	
Gli	altri	giorni	toccheremo	alcune	delle	località	più	spettacolari	della	Riviera	di	Ulisse:	Gaeta,	con	la	visita	al	Santuario	della	
Montagna	Spaccata;	Sperlonga,	la	“piccola	Positano”,	San	Felice	Circeo	e,	sulla	strada	del	rientro,	il	Parco	dei	Mostri	di	
Bomarzo.	
Non	mancheranno	appuntamenti	conviviali,	arricchiti	da	menù	a	base	di	tipicità	locali!		
Un’occasione	imperdibile,	che	vi	invitiamo	di	segnarvi	in	agenda	e	a	prenotare	quanto	prima,	visto	che	i	posti	si	stanno	
esaurendo	in	poco	tempo!	
Il	turbinìo	del	Vissinel	non	si	ferma	certo	qui…e	quindi	rimanete,	come	sempre,	aggiornati	sui	nostri	canali	per	ricevere	in	
anteprima	le	altre	tante	proposte!	
Vi	aspettiamo	numerosi…un	caro	saluto,	a	presto!	
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PREMIO	“GIARDINO	D’EUROPA”	
SI	CHIEDONO	SEGNALAZIONI	PER	UN	PREMIO	CHE	DA	28	ANNI	VALORIZZA	IL	BALDO	

	
Far	conoscere	ed	apprezzare	il	Monte	Baldo	è	lo	scopo	del	premio	“Giardino	d’Europa”	che	da	ventotto	anni	segnala	persone	
o	gruppi	che	si	 impegnano	 in	questa	direzione.	Viene	organizzato	anche	quest’anno	per	segnalare	chi	valorizza	e	sostiene	 la	
montagna	dei	veronesi.	Si	tratta	di	un	riconoscimento	promosso	dal	gruppo	C.T.G.	Animatori	Culturali	ed	Ambientali	M.	Baldo	
di	Caprino,	con	il	patrocinio	dell’Unione	di	Comuni	del	Baldo	e	de	“L’Altro	Giornale”.	“Il	premio	“Giardino	d’Europa”	è	nato	nel	
1995	per	segnalare	Persone,	Enti	od	Associazioni	che	si	distinguano	in	modo	originale,	nella	promozione	culturale	e	turistica	
del	territorio	baldense,	diffondendone	l’immagine	e	la	conoscenza,	anche	con	modalità	 inusuali”	spiega	Galia	Catav	del	CTG	
“Si	rifà	alla	denominazione	“Hortus	Europae”,	“Giardino	d’Europa”	con	cui	 il	Baldo	venne	conosciuto	all’estero	a	partire	dal	
XVII	 sec.	 per	 la	 sua	 flora	 particolare	 e	 rara.	 Nelle	 ultime	 edizioni	 si	 è	 cercato	 di	 segnalare	 chi	 lavora	 in	 montagna	 e	
concretamente,	 giorno	 per	 giorno	 senza	 scalpore,	 ha	 scelto	 di	 impegnarsi	 in	 una	 realtà	 spesso	 difficile”.	 Il	 riconoscimento	
verrà	assegnato	su	segnalazione	popolare	e	per	insindacabile	giudizio	di	un’apposita	giuria	che	si	riunirà	a	fine	aprile.	Il	premio	
consiste	 in	un	diploma	con	targa,	e	 in	numerose	pubblicazioni	sul	territorio	baldense,	del	valore	di	circa	500	euro.	Lo	scorso	
anno	il	premio	è	stato	assegnato	ex-aequo	a	Generazioni	G	di	San	Zeno	di	Montagna,	Silvano	Castelletti	di	Brentino	e	Quinto	
Canali	di	Brentonico.	Tutti	possono	segnalare	Persone,	gruppi	o	Enti,	siano	essi	residenti	o	non	residenti	nell’area	baldense,	
entro	fine	aprile.	Le	segnalazioni	vanno	inviate	al	CTG	a	Caprino.	La	giuria	terrà	conto	per	un	50%	delle	segnalazioni	pervenute,	
ed	 esprimerà	 anche	 il	 proprio	 giudizio.	Per	 informazioni	e	 segnalazioni	 rivolgersi	 al	 CTG	 allo	 045	 6260228,	 o	 sul	 sito	www	
ctgbaldolessinia.org.	
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GARDA-BARDOLINO:	ROCCHE	IN	MANCANZA	DI	SICUREZZA,		
MA	ANCHE	INCURIA	PER	REPERTI	STORICI	ED	ARCHEOLOGICI	

	
E'	da	molti	 anni	 che	 i	 comuni	di	Garda	 e	 Bardolino	 hanno	 deliberato	di	 costituire	 un	parco	 naturale	 locale	 sulle	 Rocche	 di	
Garda,	ma	questo	non	è	ancora	stato	attivato	 in	quanto	manca	un	piano	ambientale	specifico	di	gestione	dell’area.	 Intanto,	
ogni	 anno	 che	 passa	 vede	 la	 zona	 degradarsi	 a	 vista	 e	 divenire	 anche	 pericolosa	 per	 i	 numerosi	 turisti	 che	 la	 visitano.	 Le	
Rocche	 di	 Garda	 sono	 due	 rilievi	 appartenenti	 alla	 sinclinale	 baldense	 che	 delimitano	 a	meridione	 il	 golfo	 di	 Garda	 (Rocca	
vecchia,	alta	294	m,	ed	Eremo	della	Rocca,	alto	306	m),	costituite	da	rocce	calcaree	dell’Oligocene	e	Miocene	degli	ultimi	30	
milioni	di	anni,	modellate	ed	erose	dalle	glaciazioni	negli	ultimi	500.000	anni.	Rocce	instabili	e	spesso	franose	come	si	è	visto	
negli	ultimi	anni,	con	distacco	e	crolli	di	rocce	sul	ripido	versante	occidentale	verso	Garda.	“Luoghi	bellissimi	per	il	paesaggio	
ed	il	panorama	che	si	gode	sul	lago,	ma	purtroppo	lasciati	nell’abbandono	con	sentieri	non	curati,	belvederi	senza	protezioni	
ed	 aree	 archeologiche	 degradate,	 grotte-gallerie	 pericolose	 ed	 insicure	 e	 boschi	 invasi	 da	 sterpi	 spini	 e	 pungitopo”	 spiega	
Maurizio	Delibori	del	CTG	M.	Baldo	che	spesso	conduce	in	zona	gruppi	in	visita	ed	escursionisti.	Le	Rocche	sono	state	abitate	
dall’Età	del	 ferro	fino	ai	nostri	giorni	e	qui	esisteva	un	 insediamento	goto-longobardo	ed	un	castello	che	nel	951	divenne	 la		
prigione	 di	 Adelaide	 di	 Borgogna.	 “Dalle	 diverse	 campagne	 archeologiche	 condotte	 negli	 ultimi	 decenni,	 sono	 emersi	
interessanti	 reperti	 ed	 anche	 un	 sarcofago	 romano	 del	 II	 sec.	 d.C.	 con	 iscrizione,	 in	 fianco	 ai	 resti	 di	 una	 chiesetta	
altomedioevale	del	V-VI	sec.,	oggi	vergognosamente	abbandonato	tra	arbusti	infestanti”	ci	dice	l’animatore-archeologo	Lucio	
Cavallini	del	CTG.	“Resti	di	mura	e	fortificazioni	e	la	cosiddetta	“sedia	di	Adelaide”,	un	grande	masso	incavato	che	la	tradizione	
popolare	vuole	sia	stato	utilizzato	dalla	regina	Adelaide	di	Borgogna,	sono	 in	degrado	e	sommerse	dalla	vegetazione	e	dagli	
spini”.	Dall’altra	parte	del	lago,	proprio	di	fronte,	vi	è	il	parco	archeologico	della	Rocca	di	Manerba,	ben	gestito	e	funzionante	
da	vari	 anni	con	un	attrezzato	museo	e	centro	di	visita.	“Non	potremmo	 imparare	da	quell’esempio	virtuoso	nella	gestione	
ambientale	del	territorio	delle	Rocche?”	conclude	Delibori	invitando	gli	amministratori	di	Garda	e	di	Bardolino	ad	intervenire	
urgentemente	per	non	fornire	un	cattivo	“biglietto	da	visita”	alle	migliaia	di	turisti	che	ogni	anno	salgono	sulle	Rocche.	
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VIAGGIO	NELLA	REGIONE	DI	SALISBURGO	
	(2-5	GIUGNO	2022)	

Viaggio	in	pullmino	con	soggiorno	in	albergo	a	Berchtesgaden	(camere	doppie	e	mezza	pensione)	
	

Programma	di	massima	
Giovedì	2	giugno	
7:00	Partenza	da	Affi	
ca.13:00	Arrivo	a	Berchtesgaden13:00-13:30	Pranzo	al	sacco	
14:00-16.00	Visita	miniera	Salzbergwerk	(miniera	di	salgemma	www.salzbergwerk.de)	
17:00	Arrivo	in	Hotel	
19:30	Cena	
Venerdì	3	giugno	Visita	di	Salisburgo		
8:00	Prima	colazione	9:00	Partenza	e	visita	di	Salisburgo	www.schott-salzburgguide.com		con	pranzo	al	sacco	e	
tempo	libero	o	breve	camminata	Almbachklamm	(gola)	e	mulino	di	sfere	di	marmo	
19.30	Cena	
Sabato	4	giugno.	Königssee	www.seenschifffahrt.de/koenigssee	
8:00	Prima	colazione	9:00	Navigazione	sul	lago	e	visita	chiesa	St.	Bartholmä,	escursione	Wimbachklamm	(gola	e/o	
Visita	Enzianbrennerei	Graßl	(grappa	destilleria)	o	visita	fabbrica	di	birra	Wieninger	www.wieninger.de	
19.30	Cena	
	Domenica	5	giugno.	Berchtesgaden	www.guestefuehrer-berchtesgaden.de	
8:30	Prima	colazione	visita	Castello	reale	e	Stiftskirche	(chiesa)	
Pomeriggio:	Partenza	per	Affi	con	rientro	in	serata	

	
Il	costo	complessivo	si	aggirerà	sui	400-450	€	a	persona.	Prenotazioni	entro	il	15	marzo	a	CTG	M.	Baldo,	tel.	
045/6260228	
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Sabato	26	marzo	2022	
“Fra	tante	mani	femminili:	il	setificio	a	Verona	tra	XIX	e	XX	secolo”	

Visita	guidata	ai	luoghi	dell’artigianato	femminile	nella	zona	di	Veronetta.	
	
Conferenza	introduttiva	a	cura	della	prof.ssa	Maria	Luisa	Ferrari	sulla	storia	del	setificio	a	Verona	tra	‘800	e	‘900	e	
visita	guidata	al	Museo	del	ricamo,	dell’Istituto	Femminile	Maestre	Cooperatrici	di	don	Nicola	Mazza.		
	
L’iniziativa	 prevede	 un’introduzione	 che	 evidenzia	 l’importanza	 storica	 del	 setificio	 a	 Verona,	 una	 produzione	
tessile	di	grande	rilievo	e	peculiarità;	la	visita	al	Museo,	inoltre,	si	propone	di	mostrare	e	illustrare	gli	strumenti,	le	
tecniche	 di	 lavoro	 e	 le	 produzioni	 di	 seta	 di	 altissima	 qualità	 delle	 Cooperatrici	 degli	 Istituti	 Don	 Mazza,	
a	dimostrazione	delle	loro	capacità	imprenditoriali	e	artistiche.	
	
Il	Gruppo	CTG	la	Fenice	opera	nell’intento	di	promozione	culturale	e	di	valorizzazione	dell’area	della	Veronetta,	
come	luogo	identitario	delle	radici	storiche	della	città	di	Verona	e	con	l’intento	della	sua	valorizzazione	mediante	
una	attenta	e	sensibile	attività	di	promozione	culturale.		
	
L’iniziativa	è	presentata	con:		
Prof.ssa	Maria	Luisa	Ferrari,	professore	associato	di	Storia	Economica,	Dipartimento	di	Scienze	Economiche,	
dell’Università	di	Verona		
Dott.ssa	Teresa	Zaja,	Museo	dell’Arte	del	Ricamo,	dell’Istituto	Femminile	Maestre	Cooperatrici	di	don	Nicola	
Mazza.		
Ritrovo	alle	ore	15,30	davanti	al	Museo	del	Ricamo,	via	Don	Nicola	Mazza	14.		
	
Visita	 guidata	 al	 Museo	 dell’Arte	 del	 Ricamo,	 dell’Istituto	 Femminile	 Maestre	 Cooperatrici	 di	 don	 Nicola	
Mazza	
	
La	visita	guidata	sarà	condotta	da	Teresa	Zaja,	Museo	dell’Arte	del	Ricamo,	Direttore.	
La	visita	dura	1	ora	per	un	gruppo	di	20	persone	massimo.		
Previste	partenze	al	termine	della	conferenza	introduttiva	divise	in	due	turni.		
Per	la	visita	al	Museo	del	ricamo	è	richiesta	una	offerta	libera.		
	
Arte,	artigianato,	devozione	e	creatività	esposte	nelle	sale	allestite	a	Museo	dell'Istituto	Femminile	Don	Mazza.	
Il	Museo	dell’Arte	del	Ricamo	Don	Nicola	Mazza	si	 trova	all’interno	dell’istituto	 femminile	don	Nicola	Mazza	ed	
espone	i	ricami,	disegni	e	materiali	 legati	alla	passione	del	merletto	con	i	 suoi	tessuti	 in	tela,	seta,	cotone	e	
lino.	
Altro	 elemento	 di	 vanto	 frutto	 dell’artigianato	 artistico	 locale	 sono	 i	fiori	 in	 seta.	 Presenti	 nell’Istituto	 tre	
laboratori	fin	dal	1842,	l’attività	delle	ricamatrici	rimase	attiva	fino	agli	anni	’60	del	‘900		

Per	le	prenotazioni	:	Gruppo	CTG	La	Fenice	•	ref.	Paola	Pisani	-	Tel.	3488965919	-	info@ctglafenice.it		

Evento	organizzato	nell’ambito	delle	iniziative	promosse	dall'Assessorato	Pari	Opportunità	in	occasione	della	
manifestazione	“Ottomarzo.	Femminile,	plurale”- edizione	2022	 
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PUGLIA	CHE	PASSIONE!	
Nell’aprile	2019	con	un	gruppo	di	soci	Ctg	abbiamo	visitato	il	Salento.	E’	stato	un	successo	entusiasmante.	Il	gruppo	di	
partecipanti	esprimeva	il	desiderio	di	visitare	anche	l’Alto	Salento	e	le	Terre	di	Bari.	Era	tutto	organizzato	per	il	2020,	è	stata	
la	pandemia	a	fermarci,	ma	non	ci	siamo	arresi.	Infatti	nel	giugno	2021	siamo	partiti.	Il	programma	prevedeva	5	giorni	di	
permanenza.	L’esperienza	è	stata	fantastica,	grazie	anche	all’accoglienza	e	collaborazione	di	due	gruppi	Ctg	della	Puglia.	I	
partecipanti	non	volevano	più	ritornare	e	proponevano	un’esperienza	più	lunga.	E’	nata	così	l’idea	di	un	turismo	lento	e	
sostenibile,	da	realizzare	con		un’esperienza	culturale		di	due	settimane,	per	godere		del	clima,	delle	bellezze	naturalistiche,	
delle	città	d’arte	che	la	Puglia	possiede	nella	Valle	d’Itria.	
Ecco	quindi	pronto	il	programma	“	Cultura,	Soggiorno	turismo	in	Puglia,	tra	mare,	parchi	naturalistici,	città	d’arte	“	dal	3	al	17	
giugno	2022	
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